Lode a te, laborioso ragno, che ogni notte ricomponi la tela fra il gelsomino ed il cancello che puntualmente alla mattina ti distruggo dovendo aprire il suddetto cancello. 
Lode a te, solerte ragno, che con la stessa cieca fede di Penelope, ogni giorno dopo le 8 sei costretto a ricostruire ciò che hai mirabilmente elaborato durante la buia notte.
Lode a te, instancabile ragno, simbolo di tenacia e speranza nel futuro, speranza che domani possa cambiare, che io non apra quel cancello, che questo giorno sia diverso da quello che l'ha preceduto. 
Ma le creature superiori che decidono il tuo destino sanno che nulla cambierà, che la tua tenacia è in realtà stupida testardaggine, che la tua speranza è in verità vana illusione, che la tua credenza nell'avvenire è mera ignoranza.
Chi siamo noi, se non ragni nelle mani del Caso? 
Fra una distruzione e l'altra, ci consoliamo con qualche moscerino che cade nella nostra effimera tela... 

